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Il vaso di Pandora dei Cinque-
stelle si è aperto. E, in attesa 
dell’assemblea di domenica 
al Cap, dove eletti e attivisti li-
guri si confronteranno sull’i-
potesi di allearsi al centrosini-
stra alle regionali, sta uscen-
do di tutto: appelli al garante 
Beppe Grillo, divisioni laten-
ti da tempo, dissidenze più o 
meno marcate e ortodossie 
che invece vanno messe alla 
prova della fase politica che 
sta vivendo il Movimento. 

NEL MIRINO LE SCELTE DEI VERTICI

All’indomani del vertice ro-
mano, in cui si racconta che 
la tensione sia stata a tratti al-
tissima, con addirittura gior-
nali scagliati per aria nella sa-
la del gruppo parlamentare a 
Montecitorio, la tensione re-
sta alta tra i grillini. A rinfoco-
lare la polemica è il senatore 
Mattia  Crucioli,  che lunedì  
ha abbandonato per protesta 
la riunione per la scelta di  
non far votare (per ora) su 

Rousseau, ma di tenere un’as-
semblea per dirimere il nodo 
della potenziale intesa giallo-
rossa. Una decisione che por-
ta il M5S, secondo il senatore 
dissidente, «dalla democra-
zia diretta a una forma nuo-
va di comizi centuriati». Nel 
mirino c’è la considerazione 
che neanche l’assemblea di 
domenica sarà decisiva, per-
ché «è stato specificato che la 
questione verrà messa al vo-
to su Rousseau esclusivamen-
te se in tale assemblea verrà 
manifestata una “schiaccian-
te maggioranza” di interven-
ti a favore di una possibile 
apertura alle alleanze. È leci-
to dubitare della correttezza 
di tale metodo» continua Cru-
cioli, che poi s’appella a Bep-
pe  Grillo.  «Davanti  a  tale  
scempio e prima dell’arrivo 
delle truppe cammellate, do-
vrebbe intervenire il garan-
te, che per statuto vigila sui 
principi del MoVimento. Bep-
pe Grillo dove sei?». Il fonda-
tore,  dal  suo canto,  non si  
esprime sul caso ligure, ma 
sul suo blog celebra in un po-
st criptico la fine della demo-
crazia diretta e la nascita del-
la  democrazia  «casuale»,  
mentre nel M5S c’è chi azzar-
da a leggere nel silenzio di 
Grillo una sorta di neutralità 
dinanzi allo scenario delle al-
leanze regionali.

SALVATORE PRONTA ALLA BATTAGLIA

Una posizione, quella di Cru-
cioli, che non è sposata nei to-
ni e nel metodo anche da chi 
condivide la necessità di veri-
ficare le condizioni di un pos-
sibile accordo con il Pd e che 
non vede di buon occhio la 
candidatura di Alice Salvato-
re. La capogruppo in Regio-
ne, però, va avanti e non solo 
ribadisce la sua posizione iso-
lazionista, ma specifica che 
durante l’assemblea di dome-
nica al Cap non si prenderan-
no decisioni. 

«Non penso che sia sconta-
to niente, né in un senso, né 
nell’altro, perché in realtà sa-
rà una riunione non delibe-
rante. Il M5S ha bisogno di 
un momento di confronto - 
specifica Salvatore - Ci sono 
tante voci che parlano anche 
a favore di questa ipotesi di 
patto civico, ma la mia posi-
zione è nota: credo che sia 
molto difficile proporre ai cit-
tadini una coalizione eletto-
rale tra forze politiche che la 
vedono in maniera divergen-
te su temi importanti come la 
privatizzazione della sanità, 
promossa  sia  da  giunte  di  
centrosinistra sia dal centro-
destra».  E  su  Grillo  spiega  
che  «si  tiene  defilato,  non  
vuole avere un ruolo da pro-
tagonista nella scena politi-
ca.  Io  questo lo  rispetto,  il  
punto è che ci siamo noi qui 
in prima linea». 

I DEM IN ATTESA

Dal fronte centrosinistra, in-
tanto, il Pd ha deciso di rinvia-
re ancora la deadline per tro-
vare un’intesa con il M5S. An-
che la riunione del tavolo di 
centrosinistra  pensata  per  
questa  settimana  potrebbe  
slittare a inizio della prossi-
ma, in attesa di capire che de-
cisioni prenderanno i grillini 
liguri. Ma se anche dovesse 
emergere dall’assemblea del 
Cap  una  linea  favorevole  
all’accordo giallorosso, il pas-
saggio  del  voto  online  su  
Rousseau sarebbe comunque 
imprescindibile: in termini di 
tempo, significa aspettare - se 
tutto fila liscio, almeno a me-
tà della prossima settimana 
per sedersi al tavolo con i gril-
lini e discutere di programmi 
e candidato. Una tempistica 
che,  unita  allo  scetticismo  
sull’accordo con il M5S, sta fa-

cendo andare in ebollizione 
l’area moderata del centrosi-
nistra, a cominciare dai ren-
ziani. E non è un caso che sa-
bato,  presso il  Circolo Mat-
teotti, sia stata convocata una 
riunione separata a cui parte-
ciperanno i renziani di Italia 
Viva, Azione di Calenda, +Eu-
ropa, Partito Socialista Italia-
no, Alleanza Civica di Ligu-
ria, Demos ed Energie per l’I-
talia «per verificare eventuali 
scelte coordinate alla luce del 
quadro politico in evoluzio-
ne». E se il nome di Ferruccio 
Sansa resta la prima scelta in 
caso di intesa Pd-M5S, tra gli 
spifferi c’è anche l’ipotesi di 
una corsa solitaria di renziani 
e  centristi,  che  potrebbero  
convergere su Massardo. La 
coperta giallorossa, in sostan-
za, rischierebbe in ogni caso 
di essere troppo corta. —
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in ballo 250 posti di lavoro

Ospedali, appalto mense
Viale concede la revisione
Lavoratori in agitazione

il nodo dell’alleanza con il pd

M5S ad alta tensione:
Crucioli chiama Grillo
Centristi, idea scissione

Il senatore attacca: 
sulle elezioni liguri
intervenga il garante
Ma i renziani e altri gruppi 
potrebbero virare su Massardo

IL CASO

Bruno Viani

L
a chiamano chirurgia 
robotica,  rappresenta  
la nuova frontiera del-
la chirurgia mininvasi-

va: e con il robot "Da Vinci", un 
gioiello da tre milioni di euro 
simile a una piovra bianca con 
soli  quattro  tentacoli  mano-
vrata da joystick e pedaliera, il 
Gaslini apre il primo centro di 
robotica pediatrica in Italia:  
tecnologia e competenze di ec-
cellenza a servizio della cura 
chirurgica  del  bambino,  ma  
anche della ricerca e formazio-
ne degli specialisti pediatrici.

«Il punto fermo è che la tec-
nica non può superare l’uma-
nità e la professionalità attor-
no alla macchina - dice il diret-
tore generale Paolo Petralia - 

ed è la prima volta che un cen-
tro pediatrico si apre a queste 
innovazioni, al termine di una 
fase  sperimentale  nel  corso  
della quale i nostri chirurghi 
hanno realizzato già cento in-
terventi».

Dopo tre anni di studio e spe-

rimentazione,  in  occasione  
della  Giornata  del  Malato  
2020, viene così attivato nell’i-
stituto genovese il  centro di  
chirurgia robotica pediatrica. 
«Introduciamo  una  tecnolo-
gia che migliora le prestazioni 
fisiche del chirurgo senza so-

stituirlo: non parliamo di intel-
ligenza artificiale, non esegue 
azioni da solo e non decide 
nulla.  Il  sistema,  semplice-
mente, consente a me chirur-
go di agire senza le pur mini-
me incertezze del movimento 
della mano umana, aumenta 
le  capacità  visive  fornendo  
un’immagine tridimensionale 
della parte da operare ingran-
dita di dieci volte con un’altis-
sima risoluzione» spiega il pro-
fessor Girolamo Mattioli, di-
rettore della unità operativa 
complessa di chirurgia pedia-
trica e della scuola di specializ-
zazione universitaria, a cui è 
stato affidato il coordinamen-
to del centro. 

«E mentre io opero da una 
consolle attraverso una sorta 
di joystick - prosegue -, un al-
tro chirurgo sta costantemen-
te accanto al paziente per ga-
rantire il controllo umano di 
ogni atto».

L’apparato robotico non so-
stituirà le operazioni tradizio-
nali  ma  sarà  utilizzato  per  
quelle ad alta precisione in am-
biti che spaziano dalla neuro-
chirurgia alla cardiochirurgia 
e nefrologia. 

All’inaugurazione  hanno  
preso parte il cardinale Ange-
lo Bagnasco, il presidente del-
la Regione Giovanni Toti e la 
vicepresidente e assessore al-
la Salute Sonia Viale, insieme 
ai  vertici  dell’istituto,  della  
Fondazione  Gaslini  e  della  
Fondazione Querci.

«Non dobbiamo avere obiet-
tivi irraggiungibili ma tendere 
sempre alla perfezione», dice 
il cardinale Bagnasco alla Mes-
sa che segue la cerimonia. —
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L’assessore alla Sanità Sonia 
Viale si dice «disposta a chie-
dere la revoca del bando di 
gara» dopo un approfondi-
mento giuridico, «ma le cose 
si fanno se hanno senso». I 
sindacati del settore della ri-
storazione negli ospedali li-
guri rispondono proclaman-
do lo stato di agitazione, per-
ché chiedevano la sospensio-
ne o la revoca immediata del 
bando che  assegnerà  per  i  
prossimi tre  anni le  mense 
del San Martino, dell’istituto 
Brignole e di Asl 5 e Asl2 per 
un importo complessivo di  
151 milioni di euro, che coin-
volge circa 250 lavoratori in 
tutta la Liguria.

È questo l’esito,  per  ora,  
del duro confronto tra la vice-
presidente della Regione e i 
sindacati del settore che ieri 
hanno invaso pacificamente 
il consiglio regionale. I rap-
presentanti  di  Cisl  (Silvia  
Avanzino),  Cgil  (Giovanni  
Bucchioni) e Uil (Eugenio Ia-
quinandi) nei loro interventi 
hanno chiesto all’assessora-
to alla sanità e ad Alisa di so-
spendere o revocare il ban-
do, che si chiuderà il 9 mar-
zo, in modo da inserire dei bo-
nus nel punteggio di gara per 

chi si impegnasse a mantene-
re gli attuali posti di lavoro 
(clausola sociale). Le opposi-
zioni attaccano: «È di gravità 
inaudita che su un bando di 
queste dimensioni sia stato 
ignorato il parere dei sindaca-
ti». Secondo la Viale si posso-
no fare approfondimenti di ti-
po giuridico, ma non blocca-
re il bando: «Alcune richieste 
sono già state accolte nel ban-
do, altre no. Siccome sono 
emersi esempi di altre ammi-
nistrazioni che hanno supera-
to questi ostacoli, ritengo uti-
le un confronto ulteriore per 
valutare, alla luce della nor-
mativa vigente e della giuri-
sprudenza consolidata, un’e-
ventuale revoca del bando, 
possibile fino al 9 marzo, o ul-
teriori modifiche in accogli-
mento delle vostre richieste. 
Mi preme aggiungere che tut-
te le altre procedure che coin-
volgono i lavoratori addetti 
ai servizi esterni non hanno 
mai rilevato le criticità occu-
pazioni sollevate. Ad esem-
pio l’assistenza infermieristi-
ca al Carcere di Marassi o la 
precedente gara per la risto-
razione al Gaslini, al Gallie-
ra, in Asl3, Asl4 e Asl1 che ha 
coinvolto complessivamente 
più di 400 lavoratori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un chirurgo mostra il robot al cardinale Bagnasco e al presidente Toti

Un joystick per manovrare quattro grandi tentacoli meccanici
Ma non si parla di intelligenza artificiale: ogni atto è deciso dall’uomo

Gaslini, apre il centro
di chirurgia robotica:
«L’obiettivo è ridurre
errori umani e dolore»

L’assemblea

Domenica è prevista al Cap 
l’assemblea aperta a eletti e 
attivisti liguri per esprimer-
si sull’intesa con il Pd

Voto su Rousseau?

A seconda di  come andrà 
l’assemblea, potrebbe esse-
re fissata una nuova votazio-
ne online su Rousseau per 
gli attivisti liguri del M5S

le prossiMe tappe

Nella foto grande, Beppe 
Grillo e Davide Casaleggio. 
Accanto: Mattia Crucioli e 
Alice Salvatore
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